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La biblioteca Rajna ricorda Sandro Massera
Lunedì alle 17,30 Guglielmo Scaramellini, Augusta Corbellini e Diego Zoia ne tracceranno la figura

Il professore Sandro Massera, storico e promotore del Centro studi 

valchiavennaschi, uno stretto  legame con la biblioteca Rajna 

n (c. cas.)  Alla figura dello storico e professo-
re Sandro Massera, al suo lasciato alla cultura 
storica e alla biblioteca Rajna di Sondrio, è 
dedicato il convegno in programma lunedì 9 
maggio (alle 17,30). 
L’iniziativa è inserita nel cartellone degli even-
ti per i 160 anni dalla nascita della biblioteca. 
Interverranno Guglielmo Scaramellini sul te-
ma “Dai Grigioni agli Austriaci: la Valtellina e 
la Valchiavenna negli studi di Sandro Masse-
ra” ed Augusta Corbellini su “Sandro Massera 
nella vita e nella produzione della Società 
storica valtellinese”. 
Quindi toccherà a Diego Zoia  parlare di “1620-
1640: il terribile ventennio negli studi di San-
dro Massera” per finire con Guido Scaramelli-
ni su “Sandro Massera, l’amico e il fondatore 
del Centro di studi storici valchiavennaschi”. 
Il pomeriggio sarà presentato da Marcella 
Fratta, assessore alla Cultura del Comune di 
Sondrio e da Gianna Baldini, presidente del-
l’associazione Amici della biblioteca di Son-
drio che, insieme, hanno lavorato all’istituzio-

ne del fondo Massera, costituito dalle opere 
dell’insigne studioso, che sarà presentato per 
l’occasione. 
Laureato in Lettere all’Università di Pavia nel 
1943, Massera insegnò nei licei classici di 
Fermo, Jesi e Sondrio e, da ultimo, all’Istituto 
magistrale di Sondrio, come titolare della cat-
tedra di latino e storia, che mantenne fino al 
1979. 
Fu tra i promotori del Centro di studi storici 
valchiavennaschi, di cui fu consigliere fino al 
2003, consigliere della Società storica valtelli-
nese e, dal 1970 al 1987, vicepresidente di 
quest’ultimo sodalizio. 
Ai meriti conseguiti con l’insegnamento, San-
dro Massera aggiunse quelli del ricercatore di 
storia locale, autorevolmente apprezzato per 
le eccezionali qualità di serietà, equilibrio, 
chiarezza ed eleganza espositiva che caratte-
rizzano i suoi importanti lavori, oltre un centi-
naio fra saggi e articoli. Un pomeriggio di 
approfondimento che permetterà al pubblico 
di conoscere meglio lo studioso.

Argonaute
Incontro
sulle donne
in arte e scienza
n (c.cas.)  Continua l’impe-
gno dell’associazione Argo-
naute nata per volontà e im-
pegno di un gruppo di donne 
della provincia di Sondrio, in 
una realtà dove il disagio e 
l’incomunicabilità pesano an-
cora nella quotidianità fem-
minile. 
“I magici scatti” di Mariarosa 
Tavelli è il nuovo incontro or-
ganizzato da Argonaute, gio-
vedì 12 maggio, con inizio alle 
18, al ristorante Ca d’Otello a 
Tresivio. Una serata per con-
tribuire a far conoscere figure 
femminili valtellinesi che 
svolgono attività di vasto re-
spiro nei vari campi della co-
noscenza umana. 
Nell’omaggio alla fotografa 
Tavelli e per farne conoscere 
la bellezza e il valore dell’ope-
ra artistica, l’associazione di 
donne Argonaute è affiancata 
dal Circolo culturale tresivia-
sco. La selezione di fotogra-
fie, proiettate su grande 
schermo, sarà accompagnata 
da musiche di Giacomo An-
dreola e poesie di Fiammetta 
Giugni. Mariarosa Tavelli sarà 
presentata dall’amica Anna 
Bordoni Di Trapani. Immagi-
ni, quelle di Tavelli, che dona-
no bellezza e benessere e so-
no in grado di riconnettere 
l’osservatore con la natura 
che ci circonda. Per chi lo 
desidera seguirà cena (24 eu-
ro). 
Iscrizioni obbligatorie a in-
fo@argonaute.org  o ai numeri 
3932409159 – 3771379512.

L’inaugurazione martedì nell’aula Gamma del Politecnico di Milano della mostra sugli studi eseguiti sulla strada dello Stelvio dai licei Alberti e Donegani

Donegani e lo Stelvio
Mostra al Politecnico
Inaugurata nell’aula Gamma con gli studenti valtellinesi
Esposto l’accurato studio sull’opera ingegneristica

n Dopo l’interesse riscontrato 
in valle, il lavoro di ricerca pro-
mosso da Sev e svolto nello scor-
so biennio dagli studenti dei licei 
scientifici Donegani di Sondrio e 
Alberti di Bormio sulle tavole 
della strada dello Stelvio e il 
project work realizzato negli an-
ni scolastici 2016/18 in collabo-
razione tra il Donegani e l’Istitu-
to Superiore Leonardo da Vinci 
di Chiavenna sui disegni proget-
tuali dello Spluga redatti dall’in-
gegner Carlo Donegani, ha tro-
vato visibilità in una sede di gran-
de prestigio: l’aula Gamma del 
Politecnico di Milano. Grazie al-
l’interessamento dei professori 
Marco Biraghi, ordinario di Sto-
ria dell’architettura, Michele 
Ugolini e Caterina Gallizioli del 
Dipartimento di Architettura de-
gli Interni e Studi Urbani, una 
ampia selezione dei pannelli pre-
disposti dagli studenti con i testi 

storici, le analisi tecniche e foto 
d’epoca è stata esposta accanto 
alle ipotesi progettuali avanzate 
da un team di studenti dell’ate-
neo, che - su invito del Parco na-
zionale dello Stelvio, impegnato 

in un ambizioso progetto di rilan-
cio del valico -, dopo sopralluo-
ghi sul posto, hanno indagato e 
studiato accuratamente il siste-
ma di costruzione della viabilità 
alpina messo in atto dall’inge-

gner Donegani e predisposto al-
cune proposte per la valorizza-
zione della strada dello Stelvio 
che, prossima a festeggiare nel 
2025 i suoi duecento anni, ambi-
sce a divenire patrimonio Une-
sco. 
Il vernissage dell’esposizione 
milanese è stato martedì con il 
concorso di molti visitatori. Tra 
loro alcuni studenti, che hanno 
lavorato al progetto e che oggi 
sono studenti dell’ateneo mila-
nese,Morbegno, via Olmo, e nu-
merosi docenti del Politecnico, 
interessati a trasformare lo Stel-
vio in un laboratorio didattico a 
cielo aperto per gli studi sulla 
viabilità alpina e l’arredo degli 
spazi aperti. Nel suo discorso 
inaugurale la professoressa Cri-
stina Pedrana, referente insieme 
alla collega Maria Carla Fay del 
Centro Documentazione Done-
gani, ha dichiarato: «Questa mo-

Gli studenti dell’Alberti di Bormio che lavorarono al progetto 

stra è un’occasione per valoriz-
zare la figura del grande ingegne-
re Donegani, un tecnico capace, 
competente e puntuale, che nel 
giro di soli sette anni progettò e 
realizzò le due strade di monta-
gna per eccellenza della nostra 
provincia, trovando soluzioni 
tecniche innovative per far fron-
te alle difficoltà del suolo. La 
strada militare dello Stelvio, in 
particolare, che insiste ancora 
per buona parte sul tracciato ori-
ginario, è tra le cinque strade sto-
riche più belle del mondo e, in oc-
casione del bicentenario, merita 
certamente una riqualificazio-
ne». 
 Degli aspetti storici e progettuali 
e delle prospettive di valorizza-
zione della strada militare dello 
Stelvio e del paesaggio circo-
stante (perché - ribadiscono dal 
Politecnico - è opportuno ragio-
nare in un’ottica unitaria e di si-
stema) si parlerà durante il semi-
nario in programma per il prossi-
mo 20 maggio dalle ore 9, che ve-
drà il contributo di diversi esper-
ti, amministratori e docenti uni-
versitari. La mostra resterà a Mi-
lano sino al 25 maggio, data in cui 
farà rientro in valle per essere 
esposta al Pentagono in occasio-
ne dell’Assemblea nazionale del 
Cai e della decima edizione della 
Granfondo Santini, l’epica sfida 
ciclistica sullo Stelvio in pro-
gramma per il 12 giugno.

Daniela Valzer
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Letteratura
A Poschiavo
pomeriggio
di poesie

n (c. cas.)  Appuntamento con 
la poesia questo pomeriggio al-
le 15,30 nel giardino della bi-
blioludoteca di Poschiavo (o 
all’interno in caso di maltem-
po). Nell’ambito della rassegna 
“sConfini - Festival del con-
trabbando culturale”, la Pgi 
Valposchiavo presenta la re-
cente pubblicazione dalla casa 
editrice Il Mosaico di Tirano, 
con poesie delle autrici e degli 
autori ospitati nella rassegna 
“Frontiere poetiche” e dei par-
tecipanti al corso creativo di 
poesia tenutosi nel febbraio 
2020. Da ottobre 2019 ad ago-
sto 2020 la Pgi Valposchiavo, in 
collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura del Comune di 
Tirano, ha organizzato la rasse-
gna transfrontaliera “Frontiere 
poetiche”. Da quell’esperienza 
è nata l’idea di pubblicare una 
silloge che contenesse un’am-
pia varietà di componimenti e 
di stili. Questo pomeriggio sa-
ranno presentate alcune poe-
sie accompagnate da un sotto-
fondo sonoro a cura del musi-
cista Federico Maio e il sup-
porto della lettrice Begoña 
Feijoó Fariña. Lo studioso Giu-
lio Gasperini esporrà una bre-
ve relazione sulla frontiera. In-
gresso libero con rinfresco of-
ferto e possibilità di acquistare 
il volume fresco di stampa. 
Evento collaterale del festival 
il concerto di Davide Van De 
Sfroos alle 20 in piazza a Po-
schiavo.


